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Strumento per esperti: non destinato all’istituto di formazione
I riferimenti a persone, espressi in forma maschile per una migliore leggibilità, vanno intesi sempre per entrambi i sessi.
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1 Introduzione

Avete valutato la documentazione dell’operatore della formazione in base all’elenco dei criteri. L’obiettivo dell’intervista è quello di rilevare, ai fini della procedura di riconoscimento, tutte le informazioni per le quali sussistono ancora incertezze o domande o per le quali non sono ancora stati forniti sufficienti elementi di prova. La direzione della scuola sarà sollecitata a completare tali informazioni nel corso di 1-2 audit. A seconda dei criteri ancora in sospeso (criteri professionali vs. criteri metodologici), le interviste saranno svolte dall’esperto principale o dall’esperto specializzato.

2 Svolgimento dell'intervista sotto forma di colloquio

Vi forniamo qui di seguito alcuni tipi di domanda particolarmente efficaci per evincere le informazioni mancanti.

2.1 Principi

Dato che un audit assume sempre anche il carattere di un esame o di una valutazione (assessment), vi consigliamo di attribuire grande importanza alla qualità della relazione che si instaura con la direzione della scuola. 

Secondo i principi della procedura di riconoscimento, la valutazione da parte degli esperti dovrebbe innescare un processo di sviluppo della qualità continuo e formativo, in cui l’istituto di formazione ha la possibilità di perfezionarsi costantemente sulla base dei feedback ottenuti. L’operatore interessato ha il compito e la responsabilità di dimostrarsi istituto di formazione capace di apprendimento. In qualità di partner, gli esperti aiutano l’operatore a sostenere e sviluppare l’offerta formativa, nel suo insieme o nelle sue parti, da un punto di vista esterno e in base a criteri prestabiliti. 

Per quanto concerne lo svolgimento dell'intervista, valgono i seguenti principi:

· siate diplomatici: formulate le vostre domande in modo tale da non indurre la direzione della scuola ad assumere una posizione difensiva;

· siate chiari: mostrate sulla base dei criteri, quali sono le informazioni che vi mancano per valutarli in modo esaustivo; 

· badate a che la direzione della scuola non si esprima in forma aneddotica o per luoghi comuni; 

· a comprova delle informazioni fornitevi, chiedete che vi siano forniti i relativi elementi di prova. Nell’ambito della procedura di riconoscimento non vengono considerati gli esempi di singoli casi o le spiegazioni aneddotiche.

2.2 Le domande dell’intervista

Le domande vanno poste in modo tale da sollecitare risposte possibilmente informative e rilevanti.

2.3 Domande chiuse

Alle domande chiuse si può rispondere con «Sì», «No», «Non lo so» o «Forse». Sono utili nel caso in cui desiderate ricavare un chiaro parere o un’informazione specifica in relazione a un determinato criterio. Tuttavia, esse non sollecitano l'interlocutore ad esprimersi per esteso. Lungi dall’essere vivace, un colloquio caratterizzato esclusivamente da domande chiuse assume le sembianze di un interrogatorio il cui andamento è scandito dal ritmo delle domande.

Esempi:
«Fornite regolarmente feedback ai partecipanti?»
«Esiste un regolamento di promozione?»

2.4 Domande aperte

Le domande aperte iniziano con un pronome interrogativo (quale, che, quando, come, dove, perché, per quale ragione, quale obiettivo). Si prestano soprattutto per i criteri per i quali non avete trovato elementi di prova in sede di esame degli atti. Le domande aperte sono uno strumento per sollecitare la direzione della scuola ad esprimersi per esteso.
Esempi:
«Quali elementi mi può fornire a comprova dello svolgimento di una procedura di garanzia e sviluppo della qualità standardizzata?»

«Dai documenti non risulta se le unità d’insegnamento e di apprendimento offrono la possibilità di un apprendimento autogestito. Come garantisce che gli studenti possano avvalersi di una tale possibilità?»


«Come garantisce che la procedura di qualificazione sia in linea con gli obiettivi formativi?» 
2.5 Domande di approfondimento

Può darsi che la direzione della scuola si spieghi o risponda per luoghi comuni, talvolta inconsapevolmente e talvolta – per motivi tattici - volutamente. In questi casi è necessario approfondire l'argomento. Analogamente a un imbuto, le domande devono essere poste in modo sempre più concreto, semplice e diretto.

Mediante domande di approfondimento precise e mirate si possono ricavare risposte più informative. In questi casi raccomandiamo il ricorso a espressioni chiave quali: «Cosa intende di preciso… ?», «Mi può mostrare in base a un esempio tipico o a una situazione tipica… ?», «Quali misure concrete adotta per… ?», ecc.

Esempi:
«Cosa fa di preciso per garantire che i lavori di diploma presentino un legame tra teoria e prassi?»

«Alla voce Qualifiche della direzione ha indicato che i docenti frequentano ogni anno un corso di perfezionamento. Di quale corso si tratta?»
Vogliate concentrarvi, durante l’intervista, sulle domande essenziali risultanti dai criteri. Precisate le domande fino all’ottenimento di elementi precisi in merito al criterio in questione. 

2.6 Tipi di domanda da evitare
Le seguenti domande sono da evitare in sede di intervista:
2.6.1 Domande doppie
Le domande doppie collegano diversi campi tematici all’interno di una frase. Sono da evitare poiché troppo poco mirate e suscettibili di ostacolare il flusso del discorso. 

 Esempi:
«Come garantisce che i materiali d’insegnamento/di apprendimento siano comprensibili e in che modo sono commisurati alle premesse individuali delle persone in formazione?»
«I docenti vantano un’esperienza professionale pluriennale e quali corsi di perfezionamento frequentano ogni anno?»
2.6.2 Domande suggestive
Le domande suggestive sono quelle che recano già nella formulazione la risposta che l’intervistatore vorrebbe sentire. Così facendo è come se si mettesse in bocca all’interlocutore una risposta preconfezionata. Queste domande sono da evitare visto il loro  effetto manipolativo.
Esempio:
«I metodi di istruzione diretta coprono meno di un terzo dell’insegnamento, non è vero?»
3 Tappe di svolgimento 
In preparazione all’intervista e come elaborazione a posteriori della stessa sono previste le seguenti tappe:
1. Integrate i giudizi degli esperti nello strumento di valutazione. Alla fine, il documento « 01_NRAKV_ZwB Fase 1_Operatore-CF_DATA » deve contenere le valutazioni di entrambi gli esperti. Al termine della prima fase, questo documento funge da base per il rapporto all’attenzione della direzione della scuola e della commissione di riconoscimento.
2. Indicate per quali criteri vi mancano ancora informazioni importanti – sia sotto il profilo metodico-didattico (esperto principale) che sotto quello specialistico (esperto specializzato) – nell’ottica di una valutazione conclusiva o dove vi sono ancora questioni in sospeso o incertezze.
3. Definite chi di voi conduce l’intervista. Se le informazioni mancanti interessano prevalentemente i criteri specialistici, è opportuno che sia l’esperto specializzato ad intervistare la direzione della scuola.  Per contro, se occorre approfondire soprattutto gli aspetti metogologico-didattici, sarà l’esperto principale a dover intervenire. 

4. Elencate in modo sommario le informazioni che ancora mancano per evincere un quadro chiaro della situazione. Per evitare di porre domande che non si orientano coerentemente ai criteri, si consiglia una preparazione per iscritto. In tal modo si incrementa il grado di oggettività e affidabilità dell’intervista.
5. Durante l’intervista, mettete a verbale le dichiarazioni della direzione della scuola. Attenetevi esclusivamente agli elementi di prova oggettivi.
6. Riportate le valutazioni dei due esperti (se entrambi sono stati coinvolti) nel documento « 01_NRAKV_ZwB Fase 1_Operatore-CF_DATA » e completate i vostri giudizi.
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